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Nota sull'uso del linguaggio di genere 

Se l’inclusività esige la consapevolezza di cambiare sguardo e allargare lo 
stesso anche alle persone meno rappresentate, anche il linguaggio ha la 
necessità di accogliere le diversità senza discriminare.
Il libro si propone di adottare un linguaggio inclusivo, che metta la plu-
ralità delle esperienze e dei vissuti al centro. In tutto il testo si è deciso 
di usare la doppia desinenza, maschile e femminile. Nei capitoli che ri-
guardano le progettazioni si parlerà delle persone coinvolte al maschile: 
la scelta è consapevole perché le progettazioni sono state proposte a stu-
denti in classi di sezioni maschili nelle diverse sedi carcerarie. 

Per approfondimenti sul linguaggio inclusivo, si 
consiglia di consultare le Linee Guida per una 
comunicazione inclusiva redatte dal Gruppo di 
Lavoro Diversità, Equità e Inclusione del Diparti-
mento di Ingegneria “Enzo Ferrari” dell’Universi-
tà degli Studi di Modena e Reggio Emilia (2025) 
[ultima consultazione 29/08/2025].

https://www.ingmo.unimore.it/sites/dip02/files/2025-02/linee_guida_DE%26I_DIEF_2025.pdf 
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Introduzione al progetto LeMP

Luca Decembrotto, Enrico Angelo Emili, Chiara Giberti, 
Andrea Maffia, Elisa Miragliotta, George Richard Paul Santi, 

Agnese Ilaria Telloni

Questo volume raccoglie le riflessioni emerse all’interno del proget-
to Learning Math in Prison (LeMP), svoltosi tra il 2023 e il 2025 grazie 
alla collaborazione tra diversi Centri Provinciali per l’Istruzione degli 
Adulti (CPIA) italiani1 attivi negli istituti penitenziari e varie univer-
sità2. Il progetto si è posto come obiettivo principale quello di indagare 
e migliorare le pratiche di insegnamento della matematica nei contesti 
carcerari, attraverso un percorso condiviso di ricerca, progettazione di-
dattica e formazione. 

La scuola in carcere rappresenta un contesto particolare, dove i per-
corsi educativi si intrecciano con condizioni complesse e con vincoli 
organizzativi spesso rigidi. Le attività scolastiche rischiano di essere 
ostacolate da molteplici fattori: tempi discontinui, trasferimenti, limi-
tazioni all’uso di strumenti tecnologici, difficoltà di accesso ai materiali. 
A questi ostacoli si aggiungono, da parte delle persone ristrette, storie 
scolastiche segnate spesso da insuccessi e/o discontinuità.

All’interno di questo quadro, l’insegnamento della matematica 
presenta una specificità: da un lato, la disciplina è percepita da molti 
studenti e molte studentesse in carcere come particolarmente difficile, 
spesso per precedenti esperienze scolastiche negative, dall’altro, la ma-
tematica può rappresentare un’opportunità di riscatto, uno spazio in 
cui sperimentare successo, logica e una forma di autonomia intellettua-
le. Proprio per questa sua natura ambivalente, l’educazione matematica 

1	  CPIA di Ancona, CPIA 2 metropolitano di Bologna “E. Lindeman”, CPIA di Fer-
rara, CPIA 5 di Milano, CPIA 6 interprovinciale di Rieti-Roma, CPIA “G. Foti” interpro-
vinciale di Viterbo.

2	  Università degli Studi di Bergamo, Alma Mater Studiorum Università di Bologna, 
Università degli Studi di Macerta, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Uni-
versità degli Studi di Pavia, Università degli Studi di Urbino Carlo Bo.
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in carcere merita una riflessione approfondita e mirata. 
Il progetto LeMP è nato dalla constatazione della necessità, espres-

sa direttamente da insegnanti che operano nelle scuole in carcere, di 
materiali didattici adatti al contesto e dalla richiesta di momenti di 
formazione e confronto con il supporto di una riflessione teorica spe-
cifica per il particolare contesto. Queste esigenze, raccolte e condivise 
in fase iniziale, hanno costituito il punto di partenza di un percorso di 
ricerca educativa di tipo progettuale (la cosiddetta educational design 
research), che ha coinvolto attivamente insegnanti, ricercatori e ricerca-
trici in tutte le fasi: dall’analisi del contesto e della (poca) letteratura 
disponibile alla progettazione congiunta di unità didattiche, dalla spe-
rimentazione in aula, alla successiva riflessione collettiva. 

Il volume documenta questo percorso nei suoi diversi aspetti. La pri-
ma parte introduce il contesto della scuola in carcere da più punti di 
vista, delineando le condizioni al contorno da cui il progetto stesso ha 
preso le mosse. 

La seconda parte è composta da contributi tematici che affrontano 
questioni specifiche emerse come centrali nel corso del progetto. Si trat-
ta di capitoli nati dal confronto tra ricercatrici, ricercatori e insegnanti 
(co-autori e co-autrici dei diversi capitoli), e che riflettono bisogni for-
mativi condivisi. Tra i temi presentati: l’insegnamento-apprendimento 
della matematica in contesti multiculturali e multilinguistici, il rap-
porto tra inclusione e matematica, il laboratorio di matematica come 
metodologia didattica, la cosiddetta “matematica della strada”. 

La terza e ultima parte del volume presenta alcune unità didattiche, 
sviluppate nel corso del progetto attraverso cicli iterativi di elaborazio-
ne, messa in pratica e revisione. Tali materiali sono frutto del lavoro 
congiunto di ricercatrici, ricercatori e insegnanti di CPIA in diverse 
regioni italiane. Ogni unità didattica è descritta schematicamente e ac-
compagnata da una riflessione contestuale che ne illustra le scelte me-
todologiche e le difficoltà documentate nelle osservazioni sul campo. 

L’approccio metodologico adottato nel progetto LeMP ha privile-
giato la costruzione condivisa di conoscenza, nella consapevolezza che 
non esistono soluzioni “standard” applicabili a ogni contesto. Ogni 
ambiente scolastico penitenziario ha le sue specificità e ogni insegnan-
te agisce una professionalità che si costruisce in buona parte “sul cam-
po”, adattandosi a gruppi eterogenei e in continuo cambiamento. Per 
questo, più che fornire ricette pronte, il progetto ha voluto mettere a 
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disposizione dei principi di progettazione didattica esemplificati attra-
verso le unità didattiche presentate, ma che possono declinarsi in modi 
diversi per immaginare ulteriori percorsi. 

Un aspetto non secondario del progetto è stato proprio il raffor-
zamento del dialogo tra il mondo accademico e quello scolastico. La 
collaborazione interistituzionale è stata fortemente desiderata nel ten-
tativo di far emergere saperi e pratiche spesso poco visibili e di valo-
rizzare l’esperienza concreta dei e delle docenti. Allo stesso tempo, il 
confronto con la letteratura scientifica ha offerto quadri teorici entro 
cui collocare le osservazioni e le proposte emerse. 

Infine, è importante sottolineare che questo volume non è pensa-
to solo come restituzione dei risultati del progetto LeMP, ma anche 
come punto di partenza per ulteriori percorsi di ricerca e formazione. 
Si rivolge in particolare a chi insegna matematica in contesti complessi 
– in carcere, ma anche in altri ambienti educativi segnati da fragilità 
sociali o culturali – con l’auspicio che possa offrire spunti, materiali 
e riflessioni utili nella pratica quotidiana. La speranza è che il lavoro 
svolto all’interno di LeMP possa alimentare un dibattito più ampio sul 
significato dell’educazione – e sull’educazione matematica in partico-
lare – nei contesti di marginalità. Insegnare e imparare in carcere pone 
domande fondamentali sul ruolo della scuola, sull’equità educativa e 
sulle possibilità di apprendimento per tutte e tutti. In questo senso, 
questo volume vuole presentarsi come occasione per interrogarsi non 
solo su “come insegnare”, ma anche su “perché” e “per chi” si insegna 
matematica oggi.

I QR code inseriti all’interno del testo permettono di accedere ad 
approfondimenti online e, nel caso dei capitoli che compongono la ter-
za parte del volume, consentono l’accesso a materiali ed esemplificazio-
ni delle attività didattiche descritte.
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